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Una situzione paradossale

quella che si sta consumando in

tre scuole del Primo circolo di-

dattico trapanese. Nonostante il

servizio sia stato regolarmente

appaltato e tutto sia apparente-

mente in regola, manca il per-

sonale per la distribuzione dei

pasti ai piccoli alunni. Gli Ata

dei tre istituti infatti pare ab-

biano declinato ‘l’invito’ della

dirigente preferendo non rice-

vere i compensi spettanti per

tale servizio. Intanto, da un

mese, è iniato il tempo pieno.
A pagina 3

“Furbetti” 
al Comune 2

MENTE

LOCALE MENSA SCOLASTICA, IL CIBO C’È
PERÒ MANCA CHI LO DISTRIBUISCE 

di Nicola Baldarotta

Ci eravamo lasciati con alcuni

interrogativi, ieri, circa il licen-

ziamento di un dipendente co-

munale beccato in castagna

mentre timbrava il cartellino ma

poi se ne andava a casa.

Interrogativi che vertevano

sull’andazzo che, al Comune di

Trapani, alcuni impiegati po-

trebbero aver portato avanti per

anni. 

Interrogativi dettati dal buon

senso e dalla considerazione

che, su circa 500 dipendenti che

sono in servizio al Comune di

Trapani, dopo quello scoperto

potrebbero essercene altri. Non

foss’altro che per un semplice e

banale calcolo delle probabilità.

Ebbene pare che ci siano in

corso ulteriori indagini a carico

di quattro o sei ulteriori dipen-

denti in servizio.

Era comprensibile che un sin-

daco-generale facesse un po’ di

pulizia dentro gli apparati buro-

cratici del Comune che ammini-

stra. E’ anche per questo,

ritengo, che i trapanesi gli hanno

concesso la guida della loro

città. 

Mi sorge una domanda: ma così

va bene questo sindaco di Tra-

pani oppure lo si ritiene comun-

que uno che non ha prodotto

risultati in città?

A pagina 5

Trapani
Ulteriori 
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La Plaza Residence è

un complesso di appar-

tamenti composto da

25 abitazioni di recen-

tissima costruzione e

pregevole  architettura

basata sullo stile tipico

mediterrraneo.

www.favignanappartamenti.com
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Manda un saluto particolare a un amico lontano

Dedica un pensiero ai tuoi cari

è il TUO giornale

Chiama al numero 0923/23185
oppure invia una mail a redazione@illocalenews.it

Auguri a....

Auguri al noto commerciante trapanese Sino 
Salone che oggi compie 66 anni, da parte della 
redazione e del direttore de IL LOCALE NEWS

Accadde
oggi

1648 - Francia e Paesi Bassi si

accordano sulla divisione del-

l’isola di Saint Martin

1889 - Washington diventa il

42º stato degli USA

1918 - Conclusione della prima

Guerra mondiale, con la firma

dell’armistizio da parte della

Germania nei pressi di Compiè-

gne in Francia

AFORISMA

“Il Paradiso 

lo preferisco 

per il clima, 

l’Inferno 

per la compagnia”.

Mark Twain

AGENDA

APPUNTAMENTI

DELL’11 NOVEMBRE

Ore 17.30, V edizione
della Trapani Medievale
Rievocazione Storica
"Manfredi di Trinacria"

Ore 18.30, Chiesa di
Sant’Alberto, via Garibaldi
(Trapani) – Concerto del
pianista Paolo Restani

Ore 17.00, Chiesa Santo
Antonio Abate di via XI
Maggio (Marsala) - rasse-
gna “Marsala, buon vino...
non solo"

TRAPANI

Diurno
VIVONA  

Via  Virgilio, 41                                                         

SACCA’ 
Via delle Oreadi, 37                                                        

Notturno
MARINI

Corso Vittorio Emanuele, 117                                         

VACCARO
Via Madonna di Fatima, 214                                                        

EGADI

Diurno-Notturno
BARONE

Piazza Matrice, 72                                                         

Diurno-Notturno
PANDOLFO  

Via G. Maiorana  22  
(Marettimo)                         

VALDERICE-ERICE

Diurno-Notturno
DI  RANDO

Via Cordici, 13  (Vetta)

PACECO

Diurno-Notturno
BLUNDA

Via Dante Alighieri, 14                         

Diurno notturno Frazioni

ARMATA
Strada Marsala, 330

(Rilievo)

SAN VITO-CUSTONACI

Diurno-Notturno
SPINA  

via G. Matteotti , 77                                                                              

Venerdì

11 novembre

Temporali

sparsi

20° C
Precipitazioni: 50%

Umidità: 79%

Vento:  26 km/h

Cinema

ARISTON 

Non si ruba a casa dei ladri

KING

Trolls

ARLECCHINO

In guerra per amore

DIANA
Kubo e la spada magica (A)
In guerra per amore (B)

ROYAL

The Accountant

ORARI: 18/ 20/ 22 

Farmacie
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IL “LOCALE NEWS” 

LO TROVI A TRAPANI,

ERICE, VALDERICE  

E PACECO.

RICHIEDILO 

GRATUITAMENTE

AL TUO BARISTA

DI FIDUCIA

Per diventare punto 

di distribuzione 

del giornale 

contatta il numero 

331-8497793

LEGGILO  ON LINE 

www.illocalenews.it

www.tuttotrapani.it

seguici su
FACEBOOK

Scenderanno in piazza per prote-

stare i genitori dei bambini del

primo e secondo circolo didattico

di Trapani. “In ballo c’è la salute

dei nostri figli”, dicono. Ed in re-

altà, visto che parliamo di alimen-

tazione e mense scolastiche, il

grido d’allarme è più che giustifi-

cato.

Il problema è presto detto. I due

circoli hanno iniziato già da metà

ottobre l’orario prolungato, mat-

tina e pomeriggio, con previsto

servizio mensa scolastica per l’ora

di pranzo. Servizio che è stato re-

golarmente appaltato tre anni fa

alla ditta “Le Palme” di Paceco.

La ditta, per contratto, ha l’ob-

bligo di preparare e fornire il cibo

alle cinque scuole dei due circoli.

Una volta in loco, però, i pasti

caldi devono essere distribuiti. E

qui nasce l’inghippo. Da que-

st’anno infatti, nessuno pare sia

disposto a fornire questo servizio

ai bambini delle scuole. Gioco

forza, la mensa scolastica non è

ancora partita. Con enormi disagi

per genitori ed alunni. Negli anni

precedenti, la ditta che si aggiu-

dicò l’appalto si prese la briga di

formare il personale Ata delle

scuole così che potessero essere

loro a distribuire il cibo. Un ulte-

riore compito in più che veniva

regolarmente riconosciuto in

busta paga al personale delle

scuole. Quando alla guida dei due

circoli cambia la dirigenza, cam-

biano anche gli equilibri interni e

cominciano le ‘ripicche’. Sembra,

infatti, che la nuova direzione,

(per motivi che non conosciamo),

si sia rifiutata di riconoscere fi-

nanziariamente alcuni dei vari be-

nefit a disposizione del personale

Ata. Che  ha deciso di default di

rinunciare a qualunque tipo di at-

tività straordinaria e di attenersi

strettamente a quanto previsto per

contratto. Di conseguenza molti

dei servizi “optional” sono venuti

a mancare. Compreso quello della

distribuzione dei pasti previsto

per la mensa scolastica. L’anno

scorso, la ditta vincitrice dell’ap-

palto, pur non essendo suo com-

pito, decise di ovviare al

problema, prendendo tre dei suoi

impiegati, e garantendo così gra-

tuitamente il servizio ai bambini

delle scuole. Quest’anno però,

nessuno si è ancora mosso. E da

quanto abbiamo capito, non c’è

nemmeno intenzione di farlo.

Dunque, il problema si ripresenta

puntuale. Stavolta però con l’ag-

gravante che è già iniziato il

tempo pieno negli istituti e che i

bambini, gioco forza, sono co-

stretti a mangiare a scuola. E

ognuno ovviamente mangia

quello che le famiglie hanno pre-

parato o acquistato per loro.

“Così, - ci raccontano alcuni ge-

nitori - c’è chi ha la mamma ca-
salinga e mangia la pasta al forno
e chi ha entrambi i genitori che
lavorano con in mano il panino
col prosciutto e gli occhi grandi e
pieni di lacrime puntati sul piatto
del compagno vicino. Alla faccia
della tanto decantata alimenta-
zione alimentare. Per non parlare
poi del fatto che comunque si
tratta di cibi preparati o comprati
la mattina e poi consumati all’ora
di pranzo”. 

“E come se non bastasse - prose-

gue - si continua a giocare a sca-
rica barile. Abbiamo parlato più
volte con la dirigenza della scuola
che afferma non essere compito
suo quello di risolvere il pro-
blema, ma del Comune. Di ri-
mando, l’amministrazione
comunale  risponde la stessa
cosa, cioè che invece spetta alla
scuola. Ma qualcuno che si
prende la responsabilità di rivol-
vere un problema c’è in questa
città?”.  E visto che il servizio an-

cora non c’è, i genitori, ovvia-

mente, non pagano la mensa

scolastica: “Lo pagheremo
quando partirà - sottolineano -

come abbiamo sempre fatto ogni
anno, del resto. Perchè dovremmo

pagare qualcosa che non ab-
biamo?”
Nel frattempo, la ditta che si è ag-

giudicata l’appalto è ferma e gli

operai in più che servivano per

garantire il servizio sono a casa,

senza occupazione. Mentre i geni-

tori sono nei guai nel gestire un

problema che in realtà non do-

vrebbe esistere. Per non parlare

dei gravi disagi provocati ai bam-

bini che si ritrovano confusi e a

tratti imbarazzati. Alcuni non ci

fanno caso, ma molti non capi-

scono, piangono e chiedono lumi

ai genitori che non sanno cosa ri-

spondere. 

“E’ passato un mese - concludono

i genitori - e siamo ancora in alto
mare. Per di più non sappiamo
neanche a chi rivolgerci, visto che
il gioco di tutti è quello di lavar-
sene le mani e di rimbalzare le
competenze. In tutto questo conti-
nuiamo ad inventare storie per
darer risposte verosimili ai nostri
figli che sì sono piccoli, ma scemi
no”. Detto questo, i genitori si

sono attrezzati autonomamente e

hanno deciso di organizzare un

corteo di protesta che partirà mar-

tedì 15 novembre alle 8. 30 per ar-

rivare fino a piazzale Ilio. Con la

speranza, che almeno così, qual-

cuno li ascolti.

Carmela Barbara

Disagi per gli alunni del Primo circolo didattico. Corteo martedì per le vie della città

Nessuno distribuisce i pasti in mensa scolastica
I genitori, esasperati, organizzano la protesta

Ecco gli isitituti scolastici coinvolti
Le scuole che lamentano il mancato avvia del servizio di mensa

scolastica sono quelle del primo circolo didattico:  materna “Asca-

nio”, e le primarie “Giovanni Verga” e “San Francesco D’assisi”.

Del secondo circolo invece fanno parte: l’elementare “Guglielmo

Marconi” e l’istituto comprensivo “Ciaccio Montalto”. In realtà,

peril secondo circolo il ,problema si è risolto un paio di settimane

fa. Il personale Ata di quelle scuole, infatti, ha trovato un accordo

con una parte della dirigenza (che sarebbe diversa da quella del

primo circolo) decidendo di accettare l’incarico di distribuire i cibi

preparati e forniti dalla ditta “Le Palme” ai bambini. Il problema

rimane ancora per le tre scuole del primo circolo dove non sembra

ci sia ancora intenzione di trovare una soluzione. Da qui la deci-

sione dei genitori di scendere in piazza a protestare.
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L’ex assessore Gianfranco Palermo ne approfitta per togliersi alcuni sassolini

Parto subito dal chiedere scusa ai

lettori oltre che alla diretta interes-

sata: ieri, nella rubrica degli auguri

di pagina 2, abbiamo fatto gli au-

guri di buon compleanno a due as-

sessori del territorio, Maria

Basiricò al Comune di Paceco, e

Maria Angela Madonia al Comune

di Valderice. 

Nulla di strano, sin qui, se non

fosse per il fatto Maria Angela

Madonia non è più assessore del

Comune di Valderice dallo scorso

settembre quando venne sostituita

(quasi ad insaputa di tutti e certa-

mente della stampa) dall’attuale

Alessia Pollina.

Le scuse personali sono dovute al

fatto che non ero a conoscenza del

fatto che il sindaco Spezia avesse

sostituito un assessore della sua

giunta a poco meno di tre mesi

dalla nomina della Madonia.

Mi dispiace per avervi fornito,

anche se attraverso la rubrica degli

auguri, un’informazione sbagliata.

Da questo, però, ne è emerso tutto

un altro aspetto che adesso provo

a raccontarvi: la Madonia è stata

sostituita con la Pollina a fine set-

tembre e il sindaco, non so dietro

quali suggerimenti, ha preferito

non darne comunicazione alla cit-

tadinanza attraverso la stampa,

procedendo alla sola pubblica-

zione sull’albo pretorio come pre-

visto dalle norme vigenti. Ho chie-

sto spiegazioni al sindaco e lui ha

detto di non ricordare bene... può

darsi, peccato che a luglio aveva

convocato in pompa magna la

stampa per renderla edotta sul

grande rimpasto di giunta che do-

veva servire al rilancio dell’azione

amministrativa. Salvo due mesi

dopo, probabilmente, accorgersi

che questo rilancio non stava

avendo per niente inizio ed in più

aveva già perso uno dei nuovi as-

sessori individuati per questo ri-

lancio. Forse si sarà vergognato?

Non ci è dato saperlo. Una spiega-

zione, personale ovviamente, ar-

riva dall’ex vice sindaco

Gianfranco Palermo. “Caro diret-

tore mi dispiace contraddire il suo

augurio ad un assessore che da

tempo già non ricopre il ruolo da

lei scritto a Valderice, questo fa ca-

pire tanto un silenzio anche del-

l'Amministrazione nell’evitare di

far capire che i tecnici possono du-

rare anche pochi mesi nell’ammi-

nistrare un piccolo paese, tecnici

nominati e scelti dal mio caro sin-

daco Spezia, che in tempi brevis-

simi hanno lasciato per ovvi

motivi. Mi sembra giusto precisare

che la Madonia si è dimessa in

tempi celeri ed appena la signora

si dimise incomincio la campagna

acquisti. Prima la politica ha striz-

zato gli occhi a esponenti di oppo-

sizione per riaquistare consensi

alle prossime elezioni, poi ve-

dendo che alcuni nominativi che

comunico nel mio testamento po-

litico del 2018 non hanno accet-

tato questo incarico è arrivato  il

nominativo del tecnico Pollina Se-

rena, a cui va il mio augurio di

buon lavoro”.

Valderice, l’assessore sostituito silenziosamente
e le polemiche scaturite da un “augurio”

Il carro del vincitore, si sa, è sem-

pre stato uno dei luoghi più affol-

lati nella politica italiana.

Periodicamente cambia il condu-

cente, ma il folto assortimento

umano che vi grava sopra è sem-

pre variegato: in cerca di un pas-

saggio verso un'alba poltronaia e

dai redditi dorati.

Come si sa, il carro più promet-

tente in questo momento storico

è proprio quello pentarotato. Ep-

pure, per tutti coloro sbucati tra

una pioggerellina elettorale e l'al-

tra, il termine più corretto non sa-

rebbe grillino ma "babbalucino". 

Gente che fino a pochi mesi

prima consigliava all'appena de-

funto Casaleggio di insegnare

agli angeli a sparare minchiate

(vado a memoria), adesso te la ri-

trovi in prima fila, a spellarsi le

mani davanti quell'Adone del

Dibba nazionale, detto anche "il
vuoto che avanza". 

Ed è curioso vedere come

gli stessi babbalucini, che il

giorno prima si straccia-

vano le vesti a favore di

un'anziana icona partigiana,

a loro dire censurata da quei

cattivoni del PD, oggi sie-

dano serenamente accanto a

chi tollera frasi del tipo

"quando andremo al potere 

vi faremo smettere di ridere". 

Ma, soprattutto, è triste vedere

babbalucine di un certo peso e

spessore politico, che hanno

speso tempo ed energie in batta-

glie per la città, saltare su un carro

pentastellato trapanese fermo, in-

consistente, impantanato nei con-

tinui veti del loro feudatario.

Eppure, conoscendo le nostre

babbalucine, questa nuova av-

ventura sarà breve e litigiosa.

Giusto il tempo di capire che,

come in tutti i feudi, non c'è spa-

zio per il merito ma sol-

tanto per la fedeltà. 

E la fedeltà, si sa, è

dei cani. Non dei

babbaluci.

Luca Sciacchitano
imprenditore, autore
del libro “Le ombre
di Nahr

Les escargots

Due scosse di terremoto in provincia
Due scosse di terremoto hanno colpito la Sicilia occidentale

nel tardo pomeriggio di ieri. 

La prima, di magnitudo 2.8, s’è verificata alle 18:53 in con epi-

centro tra Alcamo e Calatafimi-Segesta, nell’entroterra di Ca-

stellammare del Golfo, in provincia di Trapani. E’ stata

avvertita anche a Salemi e Gibellina, ma soprattutto ad Alcamo

e Calatafimi-Segesta in modo molto intenso vista la sua pro-

fondità molto superficiale (ipocentro ad appena 8.3km). La se-

conda scossa, più forte di magnitudo 3.1, s’è verificata alle

19:06 con epicentro appena al largo di San Vito Lo Capo, dove

la popolazione l’ha avvertita in modo significativo. Non sono

segnalati danni.
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Il direttore, la redazione e

tutto il gruppo editoriale de

Il Locale News, esprimono

il più sentito cordoglio al

senatore Antonio d’Alì ed

ai suoi familiari, per la per-

dita della madre, signora

Maria Solina d’Alì, che è

deceduta all’età di 96 anni.

I funerali saranno celebrati

oggi pomeriggio alle ore 15

nella Chiesa di San Pietro

nel centro storico a Tra-

pani. 

Diverse le visite private

che il senatore trapanese ha

ricevuto nella giornata di

ieri, segno dell’affetto nei

suoi confronti ma anche di

rispetto nei confronti di una

dei rappresentanti delle sto-

riche dinastie trapanesi.

Oggi l’addio

a Maria 

Solina D’Alì

Felice D’Angelo, consigliere

comunale a Trapani e refe-

rente di Matteo Salvini in pro-

vincia, parte da una veloce

analisi della vittoria di Trump

negli Stati Uniti per spostarsi

sulle prossime Amministrative

che vedranno Trapani prota-

gonista. La domanda è secca:

Chi appoggerete in prima-

vera?

“Nessuno ci obbliga a seguire
una determinata corrente po-
litica solo perché è la vin-
cente. Spesso sentiamo
parlare di candidati alla
guida della Città di Trapani
ed Erice che sarebbero quasi
già eletti. Il buonsenso di tutti,
dovrebbe essere a mio avviso,
cosa i candidati alla guida di
queste due fantastiche città
vorrebbero fare. Non basta
pensare che tizio è il più bravo
o il vincente. A Trapani ci
sono tantissimi giovani capaci
che potrebbero dare un
grande contributo alla cre-

scita di questa terra. Non di-
mentichiamoci che si tratta
delle nostre città, del futuro di
queste città. Ho letto con at-
tenzione il commento di Al-
berto Cardillo sul Vostro
quotidiano. Ha detto la verità,
piaccia o meno. Partiamo,
così come sarebbe giusto fare,
dai programmi, dai contenuti.
Solo dopo scegliamo chi me-
glio potrebbe realizzarli. Po-
trebbe essere un agricoltore,
un pescatore, un giovane il
prossimo sindaco. Dipende
tutto da noi. L’America inse-
gna.” 

D’Angelo (Noi con Salvini): 
“Cardillo ha ragione,calma”

C’è la possibilità che non ri-

manga un caso isolato quello

che ha portato al licenziamento

di un dipendente comunale ad-

detto al servizio “Oggetti rinve-

nuti ed ascensori”. L’uomo,

come abbiamo spiegato nell’ar-

ticolo di ieri, è stato licenziato

con provvedimento del segreta-

rio generale Raimondo Liotta,

per aver ripetutamente timbrato

il cartellino di servizio senza,

però, essere stato effettivamente

in servizio nelle ore dichiarate. 

Un comportamento che si è pro-

tratto certamente dal gennaio

scorso, quando hanno avuto le

indagini, ma che potrebbe essere

stato messo in atto anche sin dal

2013. 

Il provvedimento di licenzia-

mento è stato disposto dopo il

processo nei confronti dell’im-

piegato comunale, processo nel

quale lo stesso ha ammesso le

proprie responsabilità giustifi-

cando il comportamento con i

problemi di salute (riscontrati e

reali) che lo costringevano a de-

terminate cure.

Le indagini sono state portate

avanti dagli agenti della Polizia

Municipale, coordinati dal Co-

mandante Gino De Lio, e pare

che dopo questo episodio pos-

sano essercene altri. 

Ci sarebbero, infatti, almeno

altri quattro dipendenti sui quali

si sta cercando di fare luce. Ad-

dirittura potrebbero essere sei,

dislocati in vari uffici comunali

fra Palazzo d’Alì, Palazzo Ca-

varretta ed altre sedi decentrate.

Al momento, siamo in grado

solo di riportarvi indiscrezioni

che seppure corpose non hanno

il valore dell’ufficialità, anche

per non intralciare il lavoro

degli inquirenti. Ma è a fonti uf-

ficiali, ovviamente, che abbiamo

chiesto ulteriori approfondi-

menti della vicenda. 

Al Comune di Trapani ci sono

all’incirca 540 dipendenti e non

è facile gestirli nella loro inte-

rezza, anche per via della logi-

stica degli uffici stessi.

Da un mese circa, comunque,

una nota del segretario generale

del Comune ha dato una regola-

mentazione all’abitudine di so-

stare minuti prima della

scadenza dell’orario di servizio,

davanti alle macchinette per

timbrare il cartellino.

nb

Nel mirino dei controlli ci sarebbero almeno quattro dipendenti 

Trapani, indagini su altri “furbetti” al Comune

Mons. Pietro  Maria Fragnelli
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Ahmad Abdallah è stato fermato lo scorso aprile dopo lo sbarco al porto di Trapani
Ha agito per stato di necessità.

Con questa motivazione, il giu-

dice per le udienze preliminari

di Trapani Caterina Brignone

ha assolto Ahmad Abdallah, 23

anni, sudanese,  dall’accusa di

favoreggiamento dell’immigra-

zione clandestina. I fatti risal-

gono alla primavera scorsa. Il

27 aprile venne soccorsa dalla

Guardia Costiera nel Canale di

Sicilia un’imbarcazione in

legno con 345 migranti di varia

nazionalità. Il natante, privo di

ogni necessaria dotazione di si-

curezza, era partito quindici

giorni prima dal porto di Sa-

brata, sulla costa libica. Dopo i

primi soccorsi, i migranti fu-

rono condotti a Trapani. Dalle

successive indagini emerse che

alla guida dell’imbarcazione

c’era Ahmad Abdallah. L’extra-

comunitario è stato chiamato a

rispondere di favoreggiamento

dell’immigrazione clandestina.

Gli inquirenti gli hanno conte-

stato anche l’aggravante di

“avere esposto al rischio di vita

le persone trasportate su un’im-

barcazione priva di ogni neces-

saria dotazione di sicurezza e

del tutto inadeguata in relazione

al numero dei migranti e alle

condizioni del mare”. Il pub-

blico ministero Rossana Penna

ha chiesto la condanna dell’im-

putato a quattro anni e quattro

mesi di reclusione. L’avvocato

Agatino Scaringi, difensore di

Ahmad Abdallah, ha però spie-

gato che il suo assistito è stato

costretto a assumere il comando

dell’imbarcazione dall’organiz-

zazione criminale che ha orga-

nizzato il viaggio. La tesi è stata

accolta dal giudice per le

udienze preliminari che, dopo

avere attentamente vagliato gli

atti, ha deciso di assolvere il

giovane imputato dall’accusa

contestata.

Spaccio di droga, nuovo

arresto a Mazara

E’ stato costretto a pilotare la nave di clandestini,
il giudice assolve un giovane scafista sudanese

Deteneva droga in casa. Un giovane

di 26 anni, Michele Giacalone, è

stato arrestato dai carabinieri della

compagnia di Mazara del Vallo con

l’accusa di detenzione ai fini di

spaccio di sostanza stupefacente. Il

controllo è scattato dopo una serie di

appostamenti. Nel corso della per-

quisizione domiciliare sono stati rin-

venuti 580 grammi di marijuana e

tre bilancini di precisione e arnesi

utilizzati per il confezionamento

delle dosi. La sostanza stupefacente e il materiale rinvenuto sono

stati posti sotto sequestro. Per Giacalone è scattato invece l’arre-

sto. Dopo le formalità di rito, il giovane è stato trasferito presso

la Casa circondariale di San Giuliano in attesa della prevista

udienza presso il competente Tribunale di Marsala. L’operazione

rientra nell’ambito dell’attività di controllo dei carabinieri della

Compagnia di Mazara del Vallo finalizzata al contrasto dello spac-

cio di sostanze stupefacenti, fenomeno che sempre più dilaga

nelle nostre zone e che spesso va a colpire giovani ragazzi.

La notizia è stata annunciata nel

pomeriggio dal presidente del

Distretto della Pesca di Mazara

del Vallo Giovanni Tumbiolo. E’

durato meno di ventiquattro ore

il sequestro dei pescherecci

“Ghibli I” e “Giulia Pg”. Le due

imbarcazioni erano state fermate

mercoledì sera, a circa ventotto

miglia dalle coste egiziane, in

una zona non sottoposta ad au-

torizzazioni o restrizioni. Il Mi-

nistero agli Affari esteri e

l’assessore regionale Antonello

Cracolici si sono immediata-

mente attivati per giungere in

tempi brevi alla liberazione. Nel

pomeriggio è arrivata la notizia

del rilascio, accolta con grande

gioia ed entusiasmo dall’arma-

tore e dai familiari dei compo-

nenti degli equipaggi. Per il sin-

daco di Mazara del Vallo Nicola

Cristaldi, “non è più ulterior-

mente rinviabile l’attuazione di

un serio e corretto riposo biolo-

gico che coinvolga anche i Paesi

rivieraschi per favorire il ripopo-

lamento ittico e consentire ai no-

stri marittimi di pescare nel Mar

Mediterraneo evitando inutili

giorni di navigazione per rag-

giungere zone di pesca lontane

ed a rischio”.

Due pescherecci mazaresi

sequestrati dagli egiziani

in acque internazionali

Il porto di Mazara del Vallo

Michele Giacalone
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L’imprenditore è accusato di avere concesso in locazione appartamenti a prostitute

Prostituzione, Abita chiede di patteggiare la pena
Il difensore: “Non vuole altra pubblicità negativa”

Ci aveva già provato nel corso

dell’udienza preliminare. France-

sco Abita, imprenditore di 63

anni, finito sotto processo con

l’accusa di favoreggiamento della

prostituzione, ha deciso ora di

provarci di nuovo. Vuole patteg-

giare e saldare il suo debito con

la giustizia. La richiesta è stata

formalizzata ieri in apertura del

processo. Un anno e otto mesi di

reclusione con la concessione

della sospensione condizionale

della pena, due mesi in più ri-

spetto alla richiesta già formulata

nel corso dell’udienza prelimi-

nare per la quale il pubblico mi-

nistero non aveva prestato il

consenso. “Non è un’ammissione

di colpa”, puntualizzata l’avvo-

cato Giuseppe de Luca, difensore

dell’imputato. “Vogliamo sol-

tanto evitare ulteriore pubblicità

negativa per il mio assistito”.

Abita è accusato di avere con-

cesso in locazione, in modo siste-

matico e continuativo, delle

abitazioni per lo svolgimento

della prostituzione. Secondo gli

inquirenti, l’imprenditore era per-

fettamente a conoscenza dell’at-

tività svolta all’interno degli

appartamenti. Abita avrebbe pre-

teso dalle prostitute il pagamento

di corrispettivi più elevati rispetto

a quelli di mercato, maggiorati

fino al triplo rispetto ai canoni in-

dicati nei contratti di locazione. Il

pubblico ministero Andrea Ta-

rondo ha chiesto un termine per

esaminare la nuova richiesta di

patteggiamento formulata da

parte della difesa. Il presidente

Angelo Pellino ha quindi rinviato

il procedimento al prossimo 29

novembre. Nel procedimento

sono imputati, insieme con Fran-

cesco Abita, anche Salvatore

Priolla, Carmelo Favazza e Gio-

van Vito Di Girolamo.

Maurizio Macaluso 

Avrebbe sparato ad un giovane. Giuseppe La Fran-

cesca, 46 anni, è comparso ieri mattina dinanzi il

Tribunale di Trapani, per rispondere dell’accusa di

tentato omicidio. I fatti sono avvenuti il 18 maggio

scorso nel quartiere Fontanelle. La Francesca

avrebbe esploso sei colpi contro Silvestro Di Di-

scordia. Solo un proiettile andò a segno, ferendo la

vittima ad una gamba. Di Discordia, fermato dalla

polizia mentre si stava recando in ospedale insieme

con la sorella, sostenne di non conoscere l’identità

dell’aggressore. Secondo gli inquirenti sia lui che

i familiari ne erano a conoscenza. Il giovane è chia-

mato a rispondere, insieme con la madre e la sorella

di favoreggiamento.

“Sparò a giovane”, Giuseppe La Francesca a giudizio

Il palazzo di Giustizia di Trapani

Due operai sono rimasti

gravemente feriti a seguito

di un’esplosione all’interno

di una cava di marmo in

contrada Chiova, nel co-

mune di Custonaci. L’inci-

dente è avvenuto mercoledì

pomeriggio. I due operai,

rispettivamente di 43 e 77

anni, stavano utilizzando

una carica esplosiva per

estrarre un blocco di

marmo dalla parete roc-

ciosa. Un’operazione di

routine. Qualcosa però non

è andata per il verso giusto.

La fiammata li ha investiti

causando loro gravissime

ustioni. Dopo i primi soc-

corsi, i due operai sono

stati trasportati urgente-

mente all’ospedale Civico

di Palermo. Le loro condi-

zioni sono apparse subito

critiche. Uno dei due ha ri-

portato ustioni sul 90% del

corpo mentre l’altro sul

50%. Intanto è stata avviata

un’indagine. La dinamica

dell’incidente è attual-

mente al vaglio dei carabi-

nieri della compagnia di

Alcamo.

Incidente
in cava, 

due feriti
Investigatori in aula ieri al

processo a carico di Vito

Criscenti, il giovane di 20

anni chiamato a rispondere

del tentato omicidio di Giu-

seppe Messina, ferito con

diversi colpi d’arma da

fuoco il 9 ottobre dello

scorso anno nel rione

Sant’Alberto. L’assistente

capo Pietro Poliseri,  della

squadra mobile di Trapani,

ha ripercorso le prime fasi

delle indagini. “Dopo l’ag-

guato - ha detto - perqui-

simmo l’intera zona alla

ricerca dell’arma. All’in-

terno di uno scantinato,

abitualmente frequentato

da tossicodipendenti, tro-

vammo un fucile  con an-

cora una cartuccia in

canna”. Poliseri ha spiegato

che sin dal primo momento

le indagini si concentra-

rono sull’imputato. “Mes-

sina disse che era stato lui

a sparargli”. Nella pros-

sima udienza sarà chiamata

a deporre Daniela Cara-

donna, moglie di Giuseppe

Messina, che ha assistito

all’agguato.

Tentato
omicidio,

sentiti testi
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“Mi hanno raccontato che a sei
mesi fischiavo e a due anni can-
ticchiavo una canzoncina”. Con

queste parole si presenta la sedi-

cenne trapanese, Carmen Ferreri,

per parlarci della sua innata pre-

disposizione verso il canto. Car-

men quest’anno tenterà per la

seconda volta la definitiva consa-

crazione per salire sugli alti

scranni del Festival di Sanremo.

Nella passata edizione si classi-

ficò tra gli otto finalisti in coppia

col duo “Le Kalica”. Per un sof-

fio non andò alla finale e così la

giovane cantante torna alla carica

tentando nuovamente l’impresa

in veste di  cantautrice solista. Già

ha ottenuto la grande soddisfa-

zione di essere stata scelta su 414

concorrenti presentando un brano

inedito da lei composto su un

tema attuale. Carmen ha passato

dieci giorni  a Sanremo tra corso

e audizioni al cospetto di maestri

di grande livello della musica ita-

liana come, tra gli altri, Vince

Tempera, Francesca Michelin,

Giuseppe Vessicchio. Poi è stata

ascoltata da una giuria dai nomi

altisonanti che non ha avuto

dubbi sulle sue qualità. Oggi sarà

il momento della selezione defi-

nitiva che la porterebbe alla finale

da disputarsi in una trasmissione

dedicata a Sanremo Giovani che

condurrà Carlo Conti sulle reti

Rai. La cantante indica che non

ha mai avuto una vera e propria

passione per il canto ma un epi-

sodio in famiglia fece scattare la

molla “per caso una sera mia so-
rella registrò con un cellulare la
mia voce mentre canticchiavo. La
riproduzione fu fatta ascoltare ai
miei genitori. Dato che nella mia
famiglia si è sempre respirata
aria di musica, con mio padre
che suona il sax e mia madre il
pianoforte e la chitarra, si intuì
che in quella voce c’era qualcosa
di interessante. E fu così che mio
padre mi propose di portarmi ad
una scuola di canto. Da due anni
frequento l’Accademia Setticla-
vio di Maurizio Lipari a cui devo

molto, anche se i primi passi di
canto li ho compiuti alla palestre
La Fenice”.  Carmen ama il ge-

nere legato alla black music, però

canta anche il commerciale senza

alcun problema. I suoi sforzi per

conciliare studio (frequenta il 4°

anno del Liceo Scientifico) e

canto sono notevoli  ma in certi

casì, saper cantare bene risulta

anche un bene nell’ambito scola-

stico. “L’anno scorso l’inse-
gnante di storia mi propose una
interrogazione cantata sul brano
Cristoforo Colombo di Guccini.
L’interpretazione fu tanto impec-
cabile che presi otto”. E si, pro-

prio otto che sembra un numero

magico, dato che saranno otto i

giovani scelti per la finale. 

Antonio Ingrassia

Colombaia,

il restauto

in una tesi
Il restauro della Colombaia

in svolta presso l’Università

di Napoli Federico II, dagli

architetti Raffaela Di Mar-

tino e  Luisa Romano sotto

la supervisione della profes-

soressa. La tesi verrà presen-

tata dalla stessa architetto

Raffaela De Martino nella

sala di via Turretta del Liceo

Scientifico di Trapani mar-

tedì prossimo alle 16.

L’associazione “Salviamo la

Colombaia”, “è grata del-

l’interesse e della passione

con i quali è stata redatta tale

tesi, ritiene tale evento una

ulteriore occasione per par-

lare della Colombaia in ma-

niera costruttiva”.

Ha inizio oggi la quinta edizione

di “Trapani Medievale Rievoca-

zione Storica Manfredi di Trina-

cria” che si svolgerà in pieno

centro storico. Alle 17,30 è previ-

sto l’arrivo del piccolo Manfredi

e della sua famiglia reale al Molo

Madonna del Porto (di fronte la

Guardia costiera) che giungerà in

città con l’antica imbarcazione

"Coccinella" a vela latina. Il tutto

alla presenza dei nobili e dei po-

polani del gruppo medievale

“Monte San Giuliano Erice”, dei

“Tamburi Trinacria”, dei Cavalieri

“Stella del Vespro” di Enna e dei

Musici e Sbandieratori “Real Tri-

nacria” Trapani-Erice. Il gruppo

attraverserà in corteo via Cappuc-

cini, piazza Scio e Corso Vittorio

per giungere alla chiesa di San-

t’Agostino dove si terranno la

consegna delle chiavi e la cerimo-

nia di benvenuto. Dalle 19, l’aper-

tura del Villaggio Medievale

all’interno del Chiostro di S. Do-

menico fino alle 23. Alle 21,30 lo

spettacolo dei Musici e Sbandie-

ratori "Real Trinacria”. Domani

l’apertura del Villaggio Medie-

vale nel chiostro di S. Domenico,

da dove si potrà visitare pure la

Torre campanaria Ottagonale. E’

prevista la visita guidata della

Real Chiesa e della Cappella dei

Crociati. Alle 17,30 sarà celebrata

la Santa messa mentre alle 22, il

grande spettacolo del fuoco con

l’artista Ida Bruno. Domenica la

conclusione  con visite program-

mate dalle 10 alle 14.Alle 17 dalla

chiesa di S. Domenico uscirà il

grande Corteo regale con più di

200 figuranti  e 10 gruppi storici

.Alle 18,15 la Grande festa finale

all’ex Mercato del pesce e alle

19,45 l’omaggio floreale nella

Real chiesa alla tomba del piccolo

Manfredi di Trinacria, figlio di Re

Federico III D'Aragona.          A.I.

Trapani si veste

dei costumi medievali

Oggi la selezione definitiva per la giovanissima cantante trapanese

La sedicenne Carmen Ferreri ‘sogna’ Sanremo

Carmen Ferreri 



Ciao a tutti, sono Billy... Billy il bello! Amici

umani oggi mi serve una zampetta importante per

ritrovare il nostro amico Piero. Era stato adottato

ma è scappato e da lunedì scorso la sua famiglia

lo sta cercando incessantemente. Ha circa 5 mesi

e non è abituato ai percoli della strada. Si è smar-

rito in zona Buseto Palizzolo. Allora, forza amici

umani, che aspettate: aiutatemi a ritrovare il nostro

amico Piero e a restituirlo all’affetto e al calore della sua casa! Tele-

fonate in redazione al numero: 0923 23185 o scrivete a:

redazione@illocalenews.it. Siamo sempre qui tranne che per l’ora

della pappa!!! E fatemi sapere se ci sono altri amici a quattro zampe

che hanno bisogno di aiuto. Ciaoooooo

L’ANGOLO DI BILLY
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“Com’è possibile che a partire
dal giorno 07 novembre è stato
istituito il servizio per la raccolta
porta a porta se poi non si è nelle
condizioni di poterlo garantire?”.

La domanda, stavolta, non è stata

raccolta per strada, dal primo

ignaro passante, o formulata al-

l’impronta per fare populismo

spicciolo, ma a porla, diretta-

mente al sindaco Damiano è un

movimento civico: Cives, ap-

punto. Lo stesso che ha come pre-

sidente l’ex assessore al Bilancio,

Piero Spina.

“Oggi la città è sporca - prosegue

Cives -, molto sporca, e l’ammi-
nistrazione non riesce a garantire
ai cittadini un servizio efficiente
di pulizia, caratterizzandosi in tal
senso e negativamente anche con
i turisti. Nonostante ciò, le tasse
ricadono su tutti i cittadini, anche
su coloro che risiedono nelle pe-
riferie, ma il servizio di raccolta
porta a porta è stato implemen-
tato solo in alcune zone della
città, chiedendo ai cittadini stessi
di farsi carico della spesa per
l’acquisto dei bidoni. Il tutto
senza prevedere campagne infor-
mative e incontri conoscitivi ne-
cessari per accrescere la
conoscenza di tutti gli abitanti.

Cives è assolutamente favorevole
alla raccolta differenziata porta
a porta, infatti, ove funzionante
secondo un piano di intervento su
tutto il territorio comunale sa-
rebbe una soluzione con ottime

prospettive di risultato, in termini
di pulizia, igiene e “vendita” del
raccolto differenziato.
Forse sarebbe stato sufficiente
“copiare” le esperienze in mate-
ria di raccolta differenziata porta
a porta di altre realtà comunali,
oppure implementare ulteriori
forme di agevolazioni e sgravi,
ma ciò in presenza di una vera e
propria coscienza ambientalista
da parte di chi ci amministra e da
parte di tutti i cittadini. Che il
pozzo delle idee comunali sia
asciutto ne siamo consapevoli,
sperando che nel pozzo non ci fi-
nisca anche la dignità di chi si
sente preso in giro con questa ul-
teriore manovra”.                      cb

Il movimento attacca il sindaco sull’approssimativa gestione dei rifiuti

Cives: “Per la differenziata bastava copiare”“La Serit
rispetti

il decreto”

L’attivazione di uno sportello

antiviolenza nel comune di

Paceco, è stata formalizzata

con la sottoscrizione di un

protocollo di intesa tra l’Am-

ministrazione comunale e

l’associazione Co.Tu.Le.Vi. 

Il documento, suddiviso in 8

articoli, è stato siglato dal sin-

daco di Paceco, Biagio Mar-

torana, e dalla presidente

dell’associazione, Aurora

Ranno, nel corso di un incon-

tro tenuto alla Biblioteca co-

munale, in presenza del vice

prefetto Rosa Maria Di Lisi.

Lo sportello antiviolenza, av-

viato nei locali del centro per

anziani senza alcun onere a

carico del Comune, mira a

fronteggiare e prevenire il fe-

nomeno delle violenze in fa-

miglia ed extrafamiliari.

“È emersa l’esigenza di un lo-
cale in cui accogliere donne
vittime di violenza – evidenzia

il sindaco – perché, nell’ul-
timo anno, già quattro volte
abbiamo richiesto l’inter-
vento dell’associazione Cotu-
levi per dei casi da trattare,
per poter dare assistenza e
conforto psicologico a quelle
donne in difficoltà”.

Il Comune di Paceco affian-

cherà l’attività dello sportello

antiviolenza, attraverso mirati

interventi di informazione e

sensibilizzazione della cittadi-

nanza, partendo dalle scuole

del territorio.

L’incontro in biblioteca è

stato  seguito da diverse classi

del plesso “Eugenio Pacelli”.

Paceco, è stato attivato 
lo sportello antiviolenza 

Martorana e Ranno

“Riscossione Sicilia” non ri-

ceverebbe domande per la

rottamazione delle cartelle

esattoriali così come previ-

sto dal decreto fiscale e così

come già accade in tutta Ita-

lia da settimane. “Se così
dovesse essere si tratterebbe
di un'ennesima, gravissima,
distorta e penalizzante in-
terpretazione della specia-
lità regionale. La Regione,
il suo presidente e l'Assem-
blea regionale cosa fanno?
Pensano forse di continuare
a consentire che grazie a
loro i siciliani vengano trat-
tati come cittadini di serie Z
rispetto al resto del Paese?
Chiediamo che si adegui
immediatamente al disposi-
tivo del decreto fiscale per
quanto riguarda la rottama-
zione delle cartelle esatto-
riali in Sicilia e che nessuno
pensi di traccheggiare a
danno dei siciliani”. Lo di-

chiarano i senatori di Forza

Italia, Antonio d'Alì, com-

ponente della Commissione

Finanze, e Francesco

Scoma, Segretario d'Aula a

Palazzo Madama.

“Il cavalcavia sullo scorrimento veloce Villa Rosina-zona indu-

striale di Trapani non presenta situazioni di degrado strutturale.

Necessita solo del “rifacimento dei copriferri, lavori già pro-

grammati con il prossimo appalto in itinere”. Ne dà notizia il

segretario dell’associazione Codici che, nei giorni scorsi, aveva

chiesto al Comune di Trapani di verificare le condizioni del via-

dotto. La stessa cosa era avvenuta con il cavalcavia sullo scor-

rimento veloce Birgi-Marsala dove il sopralluogo effettuato dai

Vigili del Fuoco su mandato della Prefettura di Trapani, ha evi-

denziato la necessità di lavori di ripristino più importanti. Al

momento la carreggiata dell’asse viario è stata ristretta a 5 metri

e si transita a senso unico alternato.

Villa Rosina: “Il cavalcavia è sicuro”

Piero Spina
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Quando nel calcio le cose

vanno male di solito a pagarla

è l’allenatore anche perché la

dirigenza non potrebbe man-

dare mai a casa una intera

squadra. Però se un allenatore

si chiama Cosmi il discorso

cambia e tutto ciò diventa ecce-

zione alla regola. Diversi ne

hanno chiesto la testa, altret-

tanti lo difendono, altri ancora

rimangono muti. Se nel cam-

pionato scorso il tecnico peru-

gino ci portò a sfiorare la serie

A, bisogna riconoscergli tantis-

simi meriti ma questi vanno di-

visi anche con chi scendeva in

campo. E allora, qualcuno di-

rebbe,:è tutta causa dei calcia-

tori ? Quelli che l’anno scorso

venivano indicati come feno-

meni non possono essere di-

ventati scartine. I nomi:

Rizzato, Pagliarulo, Fazio, Niz-

zetto, Barillà, Ciaramitaro,

Scozzarella, Coronado, Petko-

vic, Citro, Raffaello, Daì, face-

vano tutti parte di quel gruppo

che fece impazzire l’Italia cal-

cistica. E ci sono. Non cre-

diamo che scendano in campo

per far sfigurare un tecnico con

cui hanno effettuato una caval-

cata vincente che li ha valoriz-

zati. E nemmeno hanno dimen-

ticato gli schemi ma neanche te

hanno scordato come si gioca

al pallone. Aggiungiamo pure

che Nicolas, Perticone, Eramo,

Scognamiglio non hanno

scompaginato con l’ assenza gli

equilibri. Sicuramente gioca-

tori importanti ma non insosti-

tuibili. Adesso ci sono i nuovi.

Chi si ambienta prima e chi no.

E’ gente con un buon curricu-

lum alle spalle. Però è gente

nuova. Siamo a poche giornate

dall’inizio. I ragazzi stanno

cercando di trovare un assetto

oltre che tattico anche emotivo.

Portano sulle spalle grosse re-

sponsabilità e al primo errore

vanno applauditi. Per un calcia-

tore la vera carica è la serenità.

In campo con il sostegno della

gente, fuori con l’aiuto della

stampa nella giusta misura e

senza gli improperi dei social,

diventati, per certi aspetti, sicu-

ramente non solo calcistici, un

neo della società. Questo la-

voro da tastiera può distruggere

psicologicamente una persona

soprattutto se giovane. In certi

casi porta a strafare per rifarsi

e può causare errori, in altri

crea un certo timore che si tra-

sforma in paura di sbagliare. Se

ne potrebbe parlar tanto ma è

giusto  dire che il lavoro duro e

il gioco di gara costituiscono

l’unica formula giusta. Tutto si

raggiunge pian pianino. E se

aggiungiamo il bisogno di ri-

trovar la forma di certi leader,

forse abbiamo risolto il pro-

blema. Il campionato finisce

nel mese di maggio. E allora il

Trapani non è retrocesso come

vorrebbe far credere qualcuno.

A.I.

Antonio Di Martino della se-

zione AIA di Teramo è l’arbitro

di Perugia-Trapani, gara vale-

vole per la quattordicesima gior-

nata del campionato di Lega B,

che si disputerà domenica alle 15

presso lo Stadio Renato Curi di

Perugia. Assistenti di gara sono

Marco Citro di Battipaglia e

Dario Cecconi di Empoli; quarto

ufficiale Niccolò Pagliardini di

Arezzo. Antonio Di Martino, 29

anni da compiere a dicembre,

giuliese, promosso nella Can B

in luglio dopo quattro anni di

Lega Pro dal rendimento lusin-

ghiero. . E’ un fuori corso a

Scienze delle Comunicazioni, a

Teramo; in bacheca c’è un di-

ploma di grafica pubblicitaria..

La passione è nata per caso.  Fu

un vicino di casa, a Giulianova,

a portarlo nella sezione Aia di

Teramo. Un osservatore che lo

ha avvicinato a un mondo che

ben presto è diventato suo. Esat-

tamente nel 2003, quando per la

prima volta ha arbitrato una par-

tita del campionato Giovanis-

simi. Quattro anni fa l’esordio in

Lega Pro: settembre 2012.

Buone le sue direzioni arbitrali

che lo hanno portato fino a Pisa-

Foggia, la finale play off della

Lega Pro dello scorso mese di

giugno. Lontano dai libri e dai

campi di allenamento, Antonio

Di Martino aiuta la famiglia nel

ristorante sul lungomare di Giu-

lianova. Lo descrivono un perfe-

zionista che ama curare il

proprio fisico e che ha in testa

solo il fischietto. Finora 5 le gare

dirette quest’anno. Ventisette i

gialli distribuiti. Con lui nessuna

vittoria esterna. Solo tre interne

e due pareggi.

Antonio Di Martino
dirigerà Perugia-Trapani 

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia Critiche, accuse e “soluzioni” sui social non fanno bene al Trapani 

Tutti uniti per lasciare il fanalino di coda

Antonio Di Martino
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In seno alla Pallacanestro Tra-

pani si è svolto ieri l’ultimo

“doppio” della settimana per la

prima squadra (9,30/11,30 pesi +

basket – 17,30/19,30 basket), in

vista della quarta trasferta del

torneo. Domenica alle 17,30, in-

fatti, i granata affronteranno al

Pala Ferraris (Casale Monfer-

rato) la Orsi Tortona nella gara

valida per la settima giornata di

A2 girone Ovest. Sulla situa-

zione generale della compagine

guidata da coach Ducarello ha

parlato Riccardo Tavernelli indi-

cando che “la partita contro Tre-

viglio ha evidenziato che ancora

dobbiamo migliorare in tante

cose, prima tra tutte la capacità di

mantenere alto il livello di con-

centrazione per l’intero arco del

match, cosa che ritengo di asso-

luto rilievo. Abbiamo giocato un

terzo periodo disastroso e poi

purtroppo non siamo più riusciti

a rientrare. Contro Tortona siamo

chiamati alla seconda trasferta

consecutiva. Una gara in campo

esterno da considerare molto dif-

ficile, dato che giocheremo con-

tro la prima della classe, una

squadra che finora si è dimostrata

compatta e solida e dovremo es-

sere bravi ad imporre il nostro

gioco per non permettere loro di

entrare in ritmo”. Nel pomerig-

gio di oggi a partire dalle 17,

nella sala stampa “Cacco Benve-

nuti” del Pala Conad, si svolgerà

la consueta conferenza stampa di

coach Ugo Ducarello che parlerà

sulla insidiosa gara in trasferta.

All’incontro sarà pure presente il

playmaker granata Claudio Tom-

masini. Per tutti i tifosi sarà pos-

sibile vedere la diretta streaming

della conferenza sulla pagina Fa-

cebook ufficiale. Intanto si sta al-

lenando proficuamente il

Derthona in vista del confronto

con i granata. Federico Ricci si

trova ai box per un attacco di in-

fluenza, mentre riprendono gra-

dualmente ad allenarsi Giulio

Mascherpa (out nella scorsa tra-

sferta perché influenzato) e Cri-

stiano Pilati che aveva un

problema alla caviglia. Oggi in

programma allenamento a Tor-

tona alle 17,15 mentre domani a

partire dalle 11 seduta al PalaCa-

magna. Domenica è prevista una

sessione di tiro al mattino alle 10,

poi sarà partita contro i trapanesi

al settimo posto del ranking (3

vittorie, 3 sconfitte), mentre il

Derthona è secondo (5 vittorie, 1

sconfitta).

Probabilmente un giorno si

parlerà di loro e del grande la-

voro svolto dagli allenatori che

li seguono. 

Il riferimento è per i piccoli

calciatori Mirko Gambicchia

(classe 2004) e Jacopo Casti-

glione (classe 2005) della

Scuola Calcio dell’Accademia

Sport Trapani, i quali sono stati

per cinque giorni ospiti della

Sampdoria Calcio a Bogliasco,

accompagnati dai responsabili

Ciccio Gambicchia e Vito De

Simone. 

Hanno svolto tre allenamenti

con i pari età della loro catego-

ria ma si sono anche dilettati

con attività ludica e stando a

contatto con grande entusia-

smo con i giocatori della prima

squadra. 

Poi la ciliegina sulla torta con

l’invito ad assistere al Marassi

alla partita Sampdoria-Inter.

Mirko Gambicchia è per la se-

conda volta visionato dai tec-

nici della società blucerchiata.

Si tratta di un centrocampista

che può giocare

da centrale o da

esterno. Fa tanta

leva sulla pre-

stanza fisica ed

ha molta predi-

sposizione per

una ottima col-

locazione tattica

in campo. 

Jacopo Casti-

glione è un cen-

t r o c a m p i s t a

offensivo che può assumere il

ruolo di seconda punta. Può es-

sere benissimo impiegato da

esterno o in mezzo al campo.

Ha buone capacità tecniche e

riesce a saltare l’uomo con

grande facilità nell’uno contro

uno.  

Entrambi torneranno tra sei

mesi a Bogliasco, dove sa-

ranno valutati i loro margini di

miglioramento. Ciccio Gam-

bicchia ha indicato che “la

Sampdoria ci ha chiesto che i

due nostri piccoli atleti rima-

nessero con loro ma se tutto

andrà bene avranno il tempo di

poterlo fare successivamente. 

Per me e Vito De Simone era

importante capire se i nostri ra-

gazzi sono allo stesso livello di

quelli di un club di serie A con

cui, peraltro, la nostra associa-

zione è affiliata e a tal propo-

sito abbiamo avuto una

importante riunione assieme a

numerose società di tutta Italia.

In tal senso siamo rimasti

molto soddisfatti. Il nostro la-

voro, senza falsa modestia, è

sicuramente da elogiare”.

A.I.

Mirko Gambicchia e Jacopo Castiglione 
dell’Accademia Sport in prova alla Sampdoria  

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia Per Riccardo Tavernelli bisogna ancora migliorare in tante cose

Oggi Ducarello e Tommasini in conferenza

Jacopo (a dx) e Mirko  (a sx) con Muriel
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Crediamo nel territorio e vogliamo con-
dividere con voi un progetto di comuni-
cazione sociale. Lo facciamo
attraverso il giornale “Il Locale News”
perchè è del territorio che vogliamo
parlare e far parlare ed è ai locali che
ci rivolgiamo principalmente. 

IL LOCALE NEWS è divenuto in sette
mesi un giornale atteso ed attendibile. 
Adesso sta intraprendendo un per-
corso di crescita e vi chiediamo di con-
dividerlo. Come?
Continuando a far parte del gruppo, nu-
meroso per nostra fortuna, dei nostri
principali sostenitori ed utenti, ed anche
credendo nel progetto editoriale e nelle
iniziative che, nel tempo, proporremo al
territorio. 
La prima di queste iniziative è una
“campagna di consapevolezza civica”
denominata “LocalizziAMOci”. 

Si tratta di una iniziativa che punta, at-
traverso la pubblicazione su carta e sul
web di specifici messaggi di pubblicità

progresso, alla promozione, diffusione,
valorizzazione e fruizione delle innume-
revoli risorse che il territorio della pro-
vincia di Trapani offre, soprattutto ai
suoi abitanti: siamo convinti che qui ci
siano le risorse per creare lavoro e far
muovere l’economia. Siamo convinti
che qui ci siano svariate opportunità

e che vadano solo sapute ricono-

scere, apprezzare e quindi utilizzare. 

Qui c’è la Storia.

Qui c’è la Natura.

Qui c’è la Bellezza.

Qui, se solo ce ne rendessimo conto
veramente, c’è praticamente tutto. 
È su questo che punta la campagna di
sensibilizzazione “LocalizziAMOci”
ed è su questi temi che vorremmo
avervi con noi. 

A chi ci rivolgiamo?
A tutti, senza alcun dubbio. 
In particolare, però, a quanti come noi
credono nelle potenzialità del territorio
e di un’informazione obiettiva e propo-
sitiva. 
È un progetto, non un sogno. 

La campagna di sensibilizzazione par-
tirà martedì 8 Novembre e si conclu-
derà martedì 10 Gennaio 2017. 
Ogni giorno ci sarà un messaggio so-
ciale diverso. I dodici messaggi che ri-
ceveranno più voti in uno speciale
contest che sarà realizzato sul web, di-
venteranno le pagine di un calendario
che sarà il compendio della campagna
“LocalizziAMOci“ e che sarà distri-
buito, gratuitamente, assieme al gior-
nale. 

La sottoscrizione verrà chiusa il
15/11/2016. Per informazioni:
0923/23185 - info@illocalenews.it

LocalizziAMOci
Campagna di consapevolezza civica a cura della EDITHINK srls,

attraverso il giornale “Il Locale News”

- Per le adesioni contattare 0923/23185 -


